
Domande sull’Unione Europea?...  

..Può aiutarti! 



Diritto di iniziativa dei 

cittadini europei 



UN PO’ DI STORIA… 
Il diritto di iniziativa dei cittadini europei è una nuova forma di partecipazione 

diretta alla politica dell'Unione Europea, essa è prevista dal Trattato sull'Unione 

Europea a seguito delle modifiche apportatevi dal Trattato di Lisbona. 

 

Data l'importanza di questo nuovo strumento per i cittadini, la società civile e i 

portatori d'interesse di tutta l'UE, la Commissione ha avviato una vasta 

consultazione pubblica svoltasi dall'11 novembre 2009 al 31 gennaio 2010.  

	

http://it.wikipedia.org/wiki/2009
http://it.wikipedia.org/wiki/2010


La consultazione si è svolta sulla base di un libro verde per 

raccogliere pareri e le modalità pratiche con le quali tale strumento 

avrebbe dovuto funzionare.  

 

La possibilità di raccogliere e presentare iniziative alla Commissione 

europea è stato possibile dal 1 aprile 2012. 



COS'È UN'INIZIATIVA DEI CITTADINI 
EUROPEI? 

 Rappresenta un invito rivolto alla Commissione europea perché 

proponga un atto legislativo su questioni per le quali l'UE ha la 

competenza di legiferare.  



QUADRO LEGISLATIVO 
 

- Il diritto d'iniziativa dei cittadini europei è sancito dall'articolo 11, paragrafo 4, 

del trattato sull'Unione europea. 

 

 

 

 

 

- Le procedure e condizioni del diritto d'iniziativa sono stabilite dal regolamento 

(UE) n. 211/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011 

riguardante l’iniziativa dei cittadini. 



Cosa si può proporre con 
un'iniziativa dei cittadini? 

 Un'iniziativa dei cittadini 

può essere promossa in 

qualsiasi settore nel 

quale la Commissione 

può proporre un atto 

legislativo, come 

ambiente, agricoltura, 

trasporti o salute pubblica. 



CHI PUÒ FARSI PROMOTORE DI 

UN'INIZIATIVA DEI CITTADINI…? 
  Per promuovere un'iniziativa, il passo preliminare è quello di costituire un 

"comitato dei cittadini" composto da almeno 7 cittadini dell'UE residenti 

in almeno 7 Stati membri diversi. 

 

 

 

 I membri del comitato devono aver raggiunto l’età alla quale i cittadini 

acquisiscono il diritto di voto per le elezioni al Parlamento europeo (18 

anni in ogni paese, salvo l'Austria, dove ne bastano 16). 



 Le iniziative dei cittadini non possono essere gestite da 

organizzazioni, le quali possono, tuttavia, promuoverle o sostenerle, 

purché lo facciano in piena trasparenza. 

 Prima di iniziare la raccolta delle dichiarazioni di sostegno da parte dei 

cittadini, gli organizzatori sono tenuti a registrare l'iniziativa proposta 

sul sito web della Commissione.  

… E COME? 
 



Registrazione dell'iniziativa proposta 

Gli organizzatori per registrarsi devono fornire le seguenti informazioni in una delle 

lingue ufficiali dell'UE:  

 

  titolo della proposta d’iniziativa dei cittadini  

  oggetto dell'iniziativa  

  descrizione degli obiettivi della proposta d’iniziativa dei cittadini nella quale si 

chiede alla Commissione   di agire in sede legislativa 

  le disposizioni dei trattati che gli organizzatori ritengono pertinenti all'azione  

proposta  

  generalità dei 7 membri richiesti del comitato dei cittadini (nome e cognome, 

indirizzo postale, nazionalità e data di nascita) 

  tutte le fonti di sostegno e finanziamento dell'iniziativa proposta 



La Commissione, prima di procedere alla registrazione ufficiale della 

proposta, ha 2 mesi di tempo per verificare il rispetto di alcune condizioni 

(es. che non sia manifestamente ingiuriosa, ecc.)  

Dopo la conferma della registrazione, gli organizzatori hanno 

a disposizione 1 anno per raccogliere le dichiarazioni di 

sostegno. 



Gestione di una proposta d'iniziativa 
 

Una volta registrata l'iniziativa, il rappresentate e il 

supplente del comitato dei cittadini hanno accesso sul sito 

web della Commissione un account protetto, dove possono 

ottenere informazioni sulle varie fasi della procedura e 

gestire tutta la documentazione da presentare alla 

Commissione nel contesto dell'iniziativa proposta.  

 

 

Lingue 
 

Dopo la registrazione, gli organizzatori possono caricare sul 

loro account le traduzioni dell'iniziativa proposta in altre 

lingue ufficiali dell'UE. 



Chi può invece sostenere un'iniziativa dei 

cittadini…? 

Tutti i cittadini dell'UE che hanno raggiunto l'età alla quale si acquisisce il 

diritto di voto per le elezioni al Parlamento europeo (18 anni in ogni paese, salvo 

l'Austria, dove ne bastano 16). 



 

Per sostenere un'iniziativa, i cittadini devono compilare un apposito 

modulo di dichiarazione di sostegno messo a disposizione dagli 

organizzatori, su carta oppure online. 

… E come? 



 

 

  

 
 

Fac-simile Modulo cartaceo di dichiarazione di sostegno 
ad una iniziativa dei cittadini europei  



 

In questo modo tutti i firmatari potranno avere la garanzia, per esempio, che la 

protezione dei dati personali sarà rispettata.  

 

 

La certificazione dovrà essere rilasciata entro il termine di 1 mese. 

 

 
 

Metodo online e certificazione del sistema di 

raccolta 
 

Per utilizzare il metodo online per la raccolta delle 

firme, bisogna innanzitutto che il sistema sia stato 

certificato dall'autorità competente dello Stato 

membro interessato.  



Gli organizzatori hanno a disposizione 1 anno di tempo per raccogliere il 

numero minimo richiesto di dichiarazione – 1 milione in tutto con il 

numero minimo in almeno 7 paesi. 

Le firme devono provenire da almeno un 

quarto dei Paesi membri dell'Unione 

europea. Gli organizzatori inoltre, hanno 

bisogno di ottenere un numero minimo di 

firme in ogni Stato membro.  

 

Questo numero minimo è ottenuto 

moltiplicando il numero dei membri del 

Parlamento europeo eletti in ogni Stato 

membro per 750. 

 

 

Questo numero minimo di firme è già 

stato  calcolato!   

Per l’ITALIA sono: 54750 

http://www.europarl.europa.eu/


Cosa succede quando un'iniziativa dei 
cittadini raccoglie un milione di firme? 

La Commissione ne esamina attentamente il contenuto ed 

entro 3 mesi dalla data in cui l'ha ricevuta: 

 

 i rappresentanti della Commissione incontrano gli 

organizzatori per consentire loro di esporre in dettaglio 

le tematiche sollevate dall'iniziativa; 

 

 gli organizzatori hanno la possibilità di presentare la 

loro iniziativa in un'audizione pubblica presso il 

Parlamento europeo; 

 

  la Commissione adotta una risposta formale in cui 

illustra le eventuali azioni che intende proporre a 

seguito dell'iniziativa dei cittadini e le sue motivazioni 

per agire o meno in tale senso. 
 



Se la Commissione  decide di presentare una proposta, ha 

inizio la normale procedura legislativa: la proposta viene 

sottoposta al legislatore e, se adottata, avrà forza di legge. 



Acqua potabile e servizi igienico-sanitari: un 

diritto umano universale!  

L’acqua è un bene comune, non una merce! 

20 iniziative proposte: UN CASO CONCRETO 

Status:   

Raccolta firme terminata 01/11/2013 

Presentata 20/12/2013   

Risposta data Commissione 19/03/2014 

Aperta Consultazione Pubblica dal 

23/06/2014 al 23/09/2014 
  

Raccolta firme: sono state 

raccolte 1,884,790  firme 

I sostenitori esortano la Commissione europea a 

proporre una normativa che sancisca il diritto umano 

universale all’acqua potabile e ai servizi igienico-

sanitari 



Alcune Criticità? 

       

75 membri del Parlamento Europeo hanno chiesto recentemente alla 

Commissione e al Consiglio di migliorare lo strumento dell’ICE. 

 Complessità tecnica 

 

 Complessità burocratica 

 

 La maggior parte dei cittadini europei non 

conosce neanche l’esistenza dell’ICE.  

 

 I tempi di reazione per semplici domande o 

segnalazione di errori vanno da una settimana a 

sei mesi. 

http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/?lg=it
http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/?lg=it


CONCLUSIONI: 

Nonostante alcuni aspetti critici, il diritto di iniziativa, 

rappresenta fino ad oggi uno strumento innovativo ed 

eccezionale, attraverso il quale, davvero il cittadino diventa 

partecipe delle decisioni europee! 

       

http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/?lg=it
http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/?lg=it


Per approfondimenti riguardante il diritto di iniziativa dei 

cittadini europei è possibile consultare i siti web: 

 Diritto di iniziativa dei cittadini europei 

http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/?lg=it 

 Regolamento (UE) n. 211/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

16 febbraio 2011 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:065:0001:0022:IT:PDF 

 Guida all’iniziativa dei cittadini europei 

http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/legislative-framework 

http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/?lg=it
http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/?lg=it
http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/?lg=it
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:065:0001:0022:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:065:0001:0022:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2011:065:0001:0022:IT:PDF
http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/legislative-framework
http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/legislative-framework
http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/legislative-framework
http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/legislative-framework
http://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/legislative-framework
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